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Si 8 imposto nella Foggia-Chieri con una fuga di 70 Km. 

Il «vecchio» Colombo 
• ' . • • . ' ' 

si ribella al «tran-tran» 
Merckx, Baronchelli e Gimondi rosicchiano preziosi secondi a Fuente - Non partito Chinotti (frattura alla clavicola) 

Dal nostro inviato 
CHIETI, 23 

La sveglia squilla alle 5,30, 
mezz'ora dopo facciamo co­
lazione insieme a Gimondi, 
Bitossi e « Tista » Baronchel­
li. A noi basta un caffè con 
due biscotti, loro consuma­
no the, pane, burro, marmel­
lata. miele, prosciutto, carne, 
frutta, e strada facendo usu­
fruiranno delle vivande di 
due rifornimenti. La suona­
ta è lunga, però a parere del 
dottor Bertlni (medico della 
Sammontana) l'alimentazio­
ne non deve essere molto 
abbondante poiché lo sforzo 
fisico richiesto da distanze 
del genere consiglia di evita­
re un lavoro suppletivo al­
l'organismo in riferimento 
all'apparato digestivo. « D'al­
tra parte — precisa Berti-
ni — le calorie occorrenti 
sono dell'ordine di circa otto­
mila contro le tremila-tremi-
lacinquecento di un soggetto 
normale, e di conseguenza è 
d'obbligo ricorrere ad una nu-
trizione basata prevalente­
mente sugli zuccheri ». 

E avanti. Ciao a Foggia al­
le 7,40. Manca all'appello Al­
fredo Chinetti, vittima del ca­
pitombolo di ieri (frattura 
della clavlcola sinistra) e bi­
sognoso di un intervento chi­
rurgico che sarà effettuato al 
«Rizzoli» di Bologna. Il ra­
gazzo della Magniglex aveva 
subito lo stesso incidente lo 
scorso 28 marzo durante la 
Sassari-Cagliari: un debutto 
professionistico, dunque, mol­
to sofferto e tribolato. Se ne 
va un giovane che a giudi­
zio dei fratelli Magni aveva 
qualcosa di bello da espri­
mere. Auguri a Chinetti, e 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

occhio al plotone che parte 
sparato con un'azione in cui 
figurano Moser, Merckx, Gi­
mondi, Fuente, Battaglin, « Ti-
sta » Baronchelli, ma è sol­
tanto una fiammata, un mo­
do per scaldare i muscoli, per 
uscire dal torpore della leva­
taccia. 

La settima tappa è oggetto 
di polemiche mattutine. Al­
fredo Re (il pilota dell'Unità) 
s'infila tra le ammiraglie, e 
Il cronista annota i recla­
mi di Albani (Molteni), Bar-
tolozzl (Filotex) e Pezzi (Dre-
herforte) in merito alla que­
stione dei nove secondi ap­
parsi sul foglio d'arrivo di 
Foggia e poi cancellati dalla 
giuria in base al regolamen­
to dell'ultimo chilometro che 
salva i ciclisti in ritardo per 
cause dì forza maggiore: Fra 
i « graziati », come sapete, 
Fuente, Gimondi, Battaglin e 
«Tista» Baronchelli, e chi 
protesta sostiene che la ca-

Merckx cerca 
la «vendetta» 

Dal nostro inviato 
CHIETI. 23 

La vecchia guardia si ripe-
te: ieri Bitossi, oggi Ugo Co­
lombo nella tappa più lunga 
del Giro, lunga 265 chilometri 
e non 257 come dice la tabel­
la dell'organizzazione. In que-
ito modo si è violato il rego­
lamento che stabilisce di non 
superare i 260 chilometri, via 
le leggi ciclistiche, come sa­
pete, esistono soltanto sui li­
bretti. Il profilo della corsa, 
per esempio, era sbaglialo, fa­
sullo nella parte finale. 

Improvvisamente ci siamo 
trovati di fronte una discesa 
che nella cartina non figura-
va. E pure la conclusione di 
Chicli Alta era male interpre­
tata dal disegnatore. E qual­
che corridore ha protestato 
vivacemente e giustamente. 

L'aria d'Abruzzo s'addice a 
Ugo Colombo, un lombardo di 
34 primavere compiute lo scor­
so febbraio, il più anziano dei 
« girini », uno scudiero quali­
ficato che oggi ha ottenuto 
l'undicesimo successo di una 
carriera professionistica ini­
ziata nel '64. Colombo (un pe­
dalatore che ha lavorato mol­
to per gli altri e poco per se 
stesso) va ricordato per la ter­
za moneta ottenuta nel Giro 
1971, e a proposito dell'aria 
d'Abruzzo, due anni fa con­
quistò a Francavilla la vitto­
ria di tappa e la maglia rosa. 

Si dirà che oggi l'hanno 
snobbato trovandosi ad oltre 
tredici minuti dal primo in 
classifica, e comunque la sua 
fatica, la sua azione, la sua 
fuga hanno dato tono alla 
corsa, e Ugo ha ben meritato 
l'applauso di Chieti. 

Il telone di Chieti era in sa­
lita, una leggera salita inter­
rotta da falsipiani, robetta in 
confronto alle cime che atten­
dono il Giro, e tuttavia De 
Vlaeminck e Merckx hanno 
rosicchiato preziosi secondi a 
Fuente, esattamente sette se­
condi, e cinque (nel confron­
to dello spagnolo) li hanno 
guadagnati Gimondi, Bitossi 
e Tista Baronchelli, tre Batta­
glin e Zilioli, uno Moser. A 
scusante di Fuente, un brusco 
arresto di Panizza, secondo la 
dichiarazione di José, però 
Merckx sembra migliorare di 
giorno in giorno, ed è una 
constatazione importante in 
vista del Monte Carpegna. del­
la difficile prova di sabato. 

La classifica di stasera con­
cede • un margine di 28" a 
Fuente nei confronti di Gi­
mondi, seguono Zilioli e Bat­
taglin a 30", Moser a 32", Uri-
bezubia a 34", De Vlaeminck. 
Bitossi, Merckx e Conti a 35", 
Tista Baronchelli a 3T\ Rit-
ter a 38", Riccomi e Lopez 
Carril a V, Kuiper a l'40". e 
in questo spazio abbiamo elen­
cato quindici uomini, cioè una 
situazione provvisoria, suscet­
tibile di piccole e grandi scos­
se nel verdetto di sabato sera. 

Sono stati respinti i recla­
mi in riferimento ai nove se­
condi persi ieri da Gimondi. 

Mazzola alla Roma? 
L'Inter chiede 
700 milioni 

Nel corso degli incontri tra 
presidenti, avvenuti ieri ai mar­
gini della finale della Coppa 
Italia, si è appreso che l'Inter 
è interessata al giallorosso Cor­
dova mentre la Roma oltre a 
corteggiare De Sisti ha chiesto 
all'Inter quanto valuta Maz­
zola. L'Inter ha chiesto 700 mi­
lioni. La Roma si è riservata 
di dare una risposta a giorni: 
la trattativa dunque è aperta 
# la conclusione non è affatto 
Impossibile. 

Tista Ba­
nd movi-

Fuente, Battaglin, 
ronchetti ed altri 
mentato finale di Foggia, se­
condi che la giurìa ha depen­
nato tenendo conto della ca­
duta avvenuta nell'ultimo chi­
lometro. Ma l'incidente s'è ve­
rificato prima o dopo lo stri­
scione? Chi sostiene una ver­
sione e chi l'altra. I commis­
sari hanno ascoltato nuova­
mente Garioni, hanno regi­
strato la testimonianza del 
medico che ha soccorso gli 
infortunati, e nulla cambia 
rispetto a ieri. La notizia non 
fa piacere a Merckx, Fran­
cesco Moser e Zilioli. Ci han­
no confidato che Merckx è 
seccato, molto seccato e che 
presto arriverà la sua ven­
detta. 

Gino Sala 

duta è avvenuta prima dello 
striscione Indicato. La giuria 
ha sentenziato su testimonian­
za del signor Garioni (vice 
direttore di gara), però i re­
clami riaprono le indagini. Ve­
dremo. 

La corsa sonnecchia sulla 
sponda di un mare verdastro. 
Cento chilometri di noia, poi 
gli spunti di Tartoni. Crepai-
di e Osler, di Fabbri, San­
tambrogio, Guerra, Paollnl e 
Bruyere, di Fontanelll, Giu­
liani, Rodriguez, Lazcano e 
Campagnari: robetta (s'affac­
cia anche Fuente) ed è 
Merckx che dice basta gui­
dando la caccia del grup­
po. E dopo Vasto tenta­
no De Schoenmaecker, Giu­
liani, Gonzales Linares, Del-
croix e Francionl, un tentati­
vo di breve durata (33" e 
stop) e andiamo a respira­
re l'arietta frizzante di Fur-
ci. 

Il cielo di mezzogiorno è 
balordo Proseguiamo con 
una serie di saliscendi piut­
tosto ubriacanti, tali da po­
ter dividere i deboli «lai for­
ti, ma non c'è battaglia, e al 
secondo rifornimento fa- no­
tizia il ruzzolone di tre 
«Zonca» (Conti, Fa varo « 
Guadrini), tutti e tre incolu­
mi, per fortuna. Cercasi uo­
mini di buona volontà, e uno 
di questi è Colombo che pre­
so il sacchetto delle cibarle, 
scappa, rompe la monoto­
nia, conquista 2'55" e s'aggiu­
dica il traguardo tricolore di 
Lanciano con un paio di mi­
nuti. Bravo Colombo perché 
s'è ribellato 

Colombo è via via insegui­
to da Francionl, - Lazcano, 
Panizza, Maggioni, Fontanelll, 
Cavalcanti, De Muynck, Van 
Lint, Foresti, Gonzales Lina­
res e nel mezzo della cac­
cia c'è Poggiali in qualità di 
frenatore, come vuole il gio­
co di squadra. Dietro, lavo­
rano solo quelli della Broo-
klyn, e Colombo vive di ren­
dita: il suo margine diminui­
sce, comunque l'atleta della 
Filotex è nettamente vincito­
re sul cocuzzolo di Chieti. 

Ugo Colombo conclude a 
braccia alzate, anticipando di 
44" De Vlaeminck, Marcello 
Bergamo e Merckx, di 46" Ti­
sta Baronchelli, Bitossi e Gi­
mondi, di 47" Ritter, di 48" 
Battaglin e Zllloll, di 49" Pet-
tersson, di 50" Moser, di 51" 
Fuente. 

Il dlsllvello finale ha pro­
vocato piccole differenze che 

hanno però un significato. 
Fuente, pur conservando la 
maglia rosa, commenta: «.Ero 
in testa ai 500 metri, Paniz­
za che stava manovrando per 
De Vlaeminck, s'è bloccato 
in curva e trovandomi nel­
la scia ho dovuto rallentare 
di colpo. E così si spiega­
no i sette secondi che ho 
perso da De Vlaeminck e 
Merckx e i cinque da Gimon­
di... ». 
! Colombo ha coronato con 
successo una fuga di circa 
settanta chilometri. Franco 
Criblorl, 11 tecnico della Broo-
klyn, sbotta: «E* una vergo­
gna, se avessero collaborato 
con la mia squadra sarebbe 
finita diversamente. Ne vedre­
mo delle belle. Saremo noi 
a decidere chi vincerà il 
giro... ». 

Domani la Chieti-Macerata 
di 150 chilometri a cavallo 
di un tracciato tutto liscio 
ad eccezione dell'ultimo pez­
zetto, quando da quota 101 
si andrà a quota 315. E 11 
giorno dopo suonerà l'ora 
del monte Carpegna. 

g. s. 

Per la Coppa Europa di basket 

Francia'-Italia 
oggi a 

> PARIGI, 23 
La nazionale italiana di pal­

lacanestro è considerata a 
Parigi, dove domani affronte­
rà la Francia (alle 20,50 nello 
« Stade de Coubertln »), la 
favorita logica per il succes­
so finale nella Coppa europa 
delle nazioni. La sconfitta del­
la Jugoslavia contro la Tur­
chia nella giornata inaugura­
le della manifestazione è In­
terpretata Infatti come la pro­
va che la formazione jugosla­
va (che è una squadra «B» 
In quanto quella titolare sta-
attualmente preparandosi per 
1 campionati del mondo In 
Sudamerlca) ha precisi limiti. 
miti. 

Il C.T. azzurro Giancarlo 
Primo non si lascia però an­
dare ad eccessivo ottimismo. 
L'assenza di Meneghin, anche 
se fortunatamente non si è 
fatta- sentire contro la Gre­
cia Ieri sera a Atene (vitto­
ria azzurra per 75-59), po­
trebbe Infatti risultare deter­
minante a lungo termine, poi­
ché questa competizione è una 
vera e propria maratona. 

E' ovvio comunque che, sul 
plano della logica, all'Italia 
non dovrebbero sfuggire do­
mani sera i due punti nella 
partita con la Francia. 
• Seconda ai campionati 
d'Europa « B » di Vienna, nel 
1973, dietro ad Israele (e do­

po avere battuto la Turchia, 
la RDT, la Grecia e la Ger­
mania occidentale), la Fran­
cia ': terminata appena al de­
cimo posto, cinque mesi più 
tardi, agli europei di Barcel­
lona. Per la Coppa Europa la 
Francia non disporrà per di 
più di tutti i suoi elementi 
migliori: del convocati, qua­
si una decina infatti non 
hanno risposto all'appello. 

Contro l'Italia, l'ossatura 
della- squadra francese sarà 
costituita da Bonato (metri 
1,98, Antibes), Cachemire ( l e 
97, Antibes), Lamothe (2,02 Le 
Mans), Ledent (1,87 Antibes), 
Duquesnoy (2.12 Orthez), Ga-
snal (1,84, Villeurbanne). 

La lista dei giocatori azzur­
ri fatta pervenire da Giancar­
lo Primo alla Federazione 
francese comprende dodici 
nomi: Bellini, Zanatta, Bisson, 
Serafini, Brlvlera, Della Fio­
ri, Marzoratl, Ferraclnl, Ce-
rionl. Bertolotti, Carraro e 
Pieric. Giocheranno probabil­
mente quelli che hanno bat­
tuto la Grecia dando una di­
mostrazione di bel gioco. Pri­
mo si è detto soddisfatto di 
tutti, in quanto il gioco è 
stato frutto del collettivo, ma 
la stampa elogia soprattutto 
Bertolotti, veramente spetta­
colo, contro gli ellenici, in fa­
se di regia. 
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L'ordine 
d'arrivo 

1) Colombo (Filotex) che 
copre i 257 km. della Foggia-
Chieti in ore 7M'IV (media 
km. 34,53*); 2) De Vlaeminck 
a 44"; 3) M. Bergamo a 44"; 
4) Merckx a 44"; 5) G.B. Ba­
ronchelli a 46"; 6) Bitossi a 46"; 
7) Gimondi a 46"; 8) Ritter a 
47"; 9) Battaglin a 48"; 10) 
Zilioli a 48"; 11) Petterson a 
49"; 12) Moser a 50"; 13) 
Fuente a 5 1 " ; 14) Panizza a 
5 1 " ; 15) Uribezubia a 52"; 16) 
Conti a 53". 

Seguono: 21) Fabbri a 69"; 

GELATI 

Sanson 

presenta : 

Gli uomini si 
le donne no 

CHIETI. 23. 
E' una storia vecchia, e an­

che una storia antipatica. Nel 
ciclismo, e quindi pure durante 
il Giro d'Italia, le donne pos­
sono far parte della carovana 
solo se hanno una funzione spe^ 
cifica. al contrario, gli uomini 
ottengono facilmente un «la­
sciapassare » perché uno è ami­
co di questo e uno dell'altro. 
Da anni vediamo tipi ospitati 
con reverenza al seguito del­
le corse, tipi in gita di piacere. 
si capisce. Pollice verso, come 
detto, per le donne, e faccia 
attenzione la signora Eddi Cri-
stofoli: pur avendo una carica, 
pur essendo vice presidente del 
gruppo sportivo Filcas, potreb­
be incontrare difficoltà, potreb­
be essere scambiata per una 
« clandestina ». 

23) Poggiali a 69"; 28) San­
tambrogio a 1'09"; 31) Motta 
a V69"; 39) Lazcano a V09"; 
51) Francioni a 1'36"; 78) Bas­
so a 4'10"; 94) Sercu a 6'; 109) 
Polidori a 15'47"; 111) Gavazzi 
a 15'47". 

La classifica 
generale 

1) Fuente (Spagna), in 36.29' 
e 4 1 " ; 2) Gimondi a 2 1 " ; 3) 
Battaglin e Zilioli a 30"; 5) Mo­
ser a 32"; 6) Uribezubia a 34"; 
7) Bitossi, Conti, De Vlaeminck 
e Merckx a 35"; 11) G.B. Baron­
chelli a 37"; 12) Ritter a 3 t " ; 
13) Riccomi e Lopez Carril a V ; 
15) Kuiper a VW; 16) Lazca­
no a V44"; 17) Pettersson a 
TW; 18) Rodriguez a r i t " . 
Seguono: 21) Poggiali a 5'21"; 
21) Fabbri a 5 1 1 " ; 22) Ber­
gamo a 5'21"; 27) Panizza a 
8*22"; 28) Motta a VW; 4t) 
Colombo a 1P37"; 42) Francio­
ni a 2 f ; 74) Basso a 23M5"; 
89) Sercu 2713"; 121) Polidari 
a 5414". 

Battuto con i rigori dal Bologna all'» Olimpico » (5-4) 

II Palermo meritava di 
vincere la Coppa Italia 

T 

Troppe occasioni fallite dai rosanero di Viciani - Gonelia ci ha messo lo zampino, concedendo un discutibile rigore 
per i rossoblu, a tempo regolamentare scaduto • Girardi para un penalty, ma i suoi compagni ne sbagliano due 

PALERMO: Girardi; Zanln, 
Cerantola; Arcoleo, Pighin, 
Barlassina; Favalli, Ballablo 
(dal W Vullo), Magistrelli, Va-
nello. La Rosa (Barbana). 

BOLOGNA: Bauso; Roversl, 
Rimbano (dal 73' Pecci); Bat-
tisodo, Cresci, Gregori (Novel­
lini); Ghetti, Bulgarell!, Savol-
di, Vieri, Landini. 

MARCATORI: nel p.t. al 30' 
Magistrelli; nel s.t. al 45' Sa­
voia! (rigore). Dopo i 30' dei 
tempi supplementari, i rigori 
sono stati segnati da Bulgarell!, 
Savoldi, Novellini e Pecci per 
il Bologna; da Vanello, Magi­
strali e Barbana per il Pa­
lermo. 

ARBITRO: Gonelia. 

La finale di Coppa Italia, gio­
cata allo stadio Olimpico, ha 
premiato la squadra meno me­
ritevole. cioè il Bologna di Pe-
saola e condannato un Palermo 
che ha messo alla frusta i ros­
soblu per tutti i 90' regolamen­
tari. ma che ha avuto nella im­
precisione di Magistrelli e nel­
l'arbitro Gonelia il suo tallone 
d'Achille. Hanno deciso i ri­
gori. dopo che anche i tempi 
supplementari erano terminati 
sull'I a 1: il Bologna ne ha fal­
lito uno soltanto (Girardi ha 
parato su Cresci), mentre il 
Palermo ha avuto lo e stop » 
due volte (Vullo ha alzato sulla 
traversa, mentre Favalli ha 
colpito il e legno», per cui il 
responso finale è 5-4 a favore 
del Bologna. E cosi da un 4 0 
— come minimo — per i rosa 
nero di Viciani che li avrebbe 
premiati e giustamente, con la 
conquista della loro prima Cop­
pa e l'ingresso nell'arengo in 
ternazionale con la Coppa delle 
Coppe, si è passati alla scon­
fitta che ha gettato nello scon­
forto non soltanto dirigenti e 
allenatore, ma anche i quasi 
12 mila tifosi siciliani, venuti a 
Roma per sostenere i loro be­
niamini. 

Qualche dirigente bolognese 
ha commentato con queste pa­
role la conquista della Coppa: 
e Dobbiamo proprio vergognar­
ci ». e noi non aggiungiamo 
niente di più. Diciamo che i 
vincitori morali sono sicura­
mente i siciliani, anche se si 
tratta di un contentino di alcun 
costrutto. Certo è che per tutti 
i primi 90' regolamentari, il Bo­
logna è stato dominato da un 
capo all'altro: il centrocampo 
rossoblu è stato sempre saltato 
e la difesa ha mostrato la cor­
da. mentre in avanti il solo 
Landini era all'altezza della si­
tuazione. Buon per Bu>o che le 
sette occasioni capitate ai rosa-

nero — contro le due dei suoi 
compagni Bulgarelli e Landini 
—. non siano state sfruttate né 
da Magistrelli. né da Ballabio, 
né da Barbana, anche se la 
sua bravura ci ha messo lo 
zampino. Le più clamorose pal­
le-gol sono finite sui piedi di 
Magistrelli: al 28* si è fatto 
precedere da Buso; nella ripre­
sa, al 17'. ha fallito l'aggancio 
al volo e al 30'. dopo aver scar­
tato persino Buso.V'non' è stato 
pronto a spedire a rete. Pec­
cato, perchè al 30' era stato le­
sto nell'approfittare del cross 
di Favalli e insaccare di testa. 

Insomma, il gioco-corto di Vi­
ciani aveva tessuto una tale ra­
gnatela intorno ai rossoblu, 
tanto da ridicolizzarli. Il gran 

lavoro del centrocampo rosane­
ro non ha però dato i suoi 
frutti e si era arrivati due se­
condi oltre i 90' sull'1-0. quan­
do l'esimio arbitro Gonelia. che 
al 32' della ripresa si era di­
stinto per - aver espulso Vieri, 
reo di aver protestato per la 
mancata concessione di un ri­
gore (il fallo era stato com­
messo ai danni di Savoldi lan­
ciato a rete), a fischiato un pe­
nalty discutibile e che farà di-' 
scutere a lungo, per un contra­
sto di Arcoleo su Bulgarelli. 
con palla che era rotolata ol­
tre la linea di fondo. E così i 
tifosi siciliani, che stavano pre­
parandosi ad invadere pacifi­
camente il terreno di gioco, si 
sono visti piombare sulla testa 

la tegola-beffa, i tempi supple­
mentari e poi i rigori e, infine, 
la sconfitta. 

Si potrà anche affermare che 
il Palermo, alla fin fine, si è 
condannato con le proprie ma­
ni per aver fallito troppe occa­
sioni-gol e per non aver saputo 
approfittare neppure della su­
periorità numerica, dopo l'e­
spulsione di Vieri, ma è altret­
tanto certo che il Bologna non 
potrà menar alcun vanto per 
questa sua seconda Coppa (la 
prima volta la vinse nella sta­
gione 1969 70). conquistata sen­
za gloria e mercè un arbitrag­
gio del tutto inadeguato alla 
posta in palio. 

g. fi­

li polacco che ha vinto la « Corsa della pace » 

Szozda (sei vittorie) 
un vero «mattatore» 
Nostro servizio 

PRAGA, 23 
Con un festoso « arrivederci » 

al quale hanno partecipato cor* 
ridori, dirigenti, tecnici, giudici. 
giornalisti, autorità sportive e 
politiche si è chiusa ufficial­
mente. oggi qui a Praga, la 27. 
edizione della e Corsa della Pa­
ce » Varsavia-Berlino-Praga il 
cui epilogo agonistico ha visto 
ieri il trionfo di Stanislav Szozda 
e di tutta la squadra polacca. 

Su 14 tappe Szozda ne ha 
vinte sei, due volte è giunto 
secondo e due volte terzo: quan­
to basta per dare un'idea della 
superiorità indiscussa di questo 
atleta che soltanto fra i suoi 
connazionali (leggi Szurkowski) 
può trovare avversari che pos­
sano tenergli validamente te­
sta. Szurkowski. campione del 
mondo in carica e, insieme a 
Szozda, Mytnik e Lis campione 
del mondo anche nella «cento 
chilometri » l'anno scorso a 
Barcellona, non ha partecipato 
a questa edizione della Corsa 
della Pace per diverse ragioni. 
non ultima quella di voler evi­
tare un confronto diretto con 
uno Szozda non più disposto a 
fargli da « cuscinetto » (secondo 
posto nella passata edizione del­
la Corsa della Pace e al cam­
pionato mondiale individuale 

Con 16 cavalli ai nastri 

La «Tris» oggi in TV 
Un eccellente successo di ade­

sioni ha avuto la corsa « Tris a 
della settimana, che si disputa al 
trotter di San Siro con sedici ca­
valli, divisi su due «astri (or* 
17.05 in dirana TV ) . Ecco il 
campo: 

PREMIO TORNESE (handicap 
ad invito - U 4.000.000): a me­
tri 20C0: 1) Riben (A. Clpolat); 
2) Sana Sooci (L. Pannati); 3) 
•Irose (A. Pasolini); 4) Giubilo 
(C. Pannati); 5) Sasseto (A. Can­
navate): 6) Patata (V. Roteili); 
7) Olimpiodoro (R. Leoni); • ) Rio 
d'Oro (M. Ventura); 9) Rrianza 
(L. Carni); 10) Esparito ( C Ma-
taraxso): 11) Taxi ( C Ranco); 
a metri 20S0: 12) Ifriew (E. Ca­
pellini); 1 ) ) Dettino (S. Milani); 
14) Rercarane L. (W. RerandoDi 
15) Ralla (A. Milani): 10) Onr-
nellle Rainbow ( i . Rordoni). 

Riben: con II numero 1 potrebbe 

marcatore. Sans Soucl: lontano 
dalla forma migliore. non manca 
però di mani. Pirosc: affronta un 
compito impegnativo e solo mi par­
ticolare svolgimento di sarà potreb­
be pai mattai sii di piazzarsi* Giu­
bilo: ha corso bene alla ultima 
uscita a sebbene non abbia nn 
compito facile non va del rotto 
•acino. Russato: cavallo di mazzi 
a di temasi amento; potrebbe for­
nirà una prova di rilievo. Patata: 
nana compagnia va seguita con at­
tenzione anche sa non sempre è 
•santa da divagazioni. Olimpiodoro. 
insega* da tempo il miraggio di mia 

m Tris • santa fortuna; In 
occasiona potrabba farcela. 

Rio d'Oro, sa girare all'esterne) • 
non manca di doti positive; potreb-
be amai a tra i protagonisti. Rrlamta: 
radnen dal posto d'onora nella 
• Tris > vinta dal compagno di co­
lori Emi prova ora • cercar» nn 
miglior piazzamento. Esperito, per. 

tendo all'esterno della seconda fila 
tra gli avvantaggiati potrebbe pre­
sto trovare una buona posizione. 
Taxi: appara un po' sacrificato dal­
la posizione d'avvio, ma ha una 
discreta forma e mezzi per emer­
gere. Uriele: difficile che possa in­
serirsi nella terna. Delfino: di qua­
lità a puntuale in appuntamenti di 
un certo impegno; potrebbe essera 
tra i primi. Rercar»lle L.: sebbene 
abbia alternato buona prestazioni ad 
altra un po' deludenti ha mazzi par 
recitare un ruolo di primo piano. 
Rallo: anziano trottatore, ricco di 
milioni vinti in carriera a sempre 
tenace • regolare va seguito con 
fiducia. Oamellm Rainbown pur non 
amando la corsa con resa di metri 
o percorsi dispendiosi al rasiamo ha 
sempre mani a finalità. 

In conclusione la rosa del pro­
feriti potrebbe comprenderei Brion­
ia ( » ) , Retro (15 ) , Riben ( 1 ) , 
Delfino (15 ) . 

sempre dietro Szurkowski). 
Un altro elemento di spicco, 

del rigoglioso vivaio polacco, è 
il ventenne Tadeusz Mytnik, vin­
citore della prima tappa a cro­
nometro, maglia gialla per sei 
giorni e sesto nella classifica 
finale. Tra un paio di anni, al 
massimo, potrà preparare la 
successione a Szozda (25 anni) 
e Szurkowski (28 anni). 

La rappresentativa dell'URSS, 
seconda nella classifica per na­
zioni dietro la Polonia, ha pun­
tato per la classifica indivi­
duale sull'esperto Gorelov. il 
quale ha colto un meritato se­
condo posto oltre che prevalere 
nella classifica degli scalatori. 

Ma l'elemento più interessan­
te della squadra dell'URSS è 
stato il 19nne Pikkuus. quinto 
nella classifica finale e per tre 
giorni maglia gialla. E' man­
cato invece in parte l'olimpioni­
co Lichacev. primo nella tappa 
di Zielona-Gora. declassato a 
Stettino per presunte scorrettez­
ze su Szozda e, poi. sofferente 
per gli esiti di una brutta ca­
duta subita nella tappa di Ber­
lino. 

La rappresentativa della Ce­
coslovacchia è riuscita, in e ex­
tremis». nell'ultima tappa, a 
scalzare dal terzo posto della 
classifica per nazioni la RDT. 
per soli 9 secondi. Così diventa 
positivo il bilancio della squa­
dra cecoslovacca, ove si con­
sideri anche il conseguimento 
del terzo posto nella classifica 
individuale con Hrazdira e due 
vittorie di tappa con Bartoni-
cek. Delusione invece nel «clan» 
della RDT per la perdita, ap­
punto nell'ultima tappa, del ter­
zo posto nella classifica per na­
zioni; in precedenza altri mo­
tivi di rammarico erano stati 
il forzoso ritiro di Diers nella 
quinta tappa, causa una ro­
gnosa caduta e la crisi di Gon-
schorek a due tappe dal ter­
mine quando occupata il se­
condo posto in classifica ge­
nerale. 

Queste quattro squadre sono 
state quelle che hanno recitato 
un molo di primo piano, sem­
pre. da Varsavia a Praga, con­
tendendosi i successi parziali 
e le prime posizioni nella clas­
sifica. 

Per la squadra italiana c'è 
da fare un discorso a parte, ma 
non riguarda i corridori, che 
hanno fatto quello che hanno 
fatto quello che hanno potuto: 
riguarda la C.T.S. della F.C.T., 
la quale deve affrontare que­
sto impegno con un programma 
serio che consenta, come spesso 
è avvenuto in passato, una par­
tecipazione Impostata su criteri 

logici e non improvvisata al­
l'ultimo momento, com'è avve­
nuto quest'anno, quando, a quat­
tro giorni dalla partenza per 
Varsavia, non si sapeva chi 
dovesse essere chiamato ad af­
frontare un così difficile im­
pegno. 

Alfredo Vittorini 

Minacciando querele 

Gli arbitri 
respingono 

ogni accusa 
' " ""• FIRENZE. 23 

Gli arbitri della C.A.N. (Com­
missione arbitri nazionale) si 
sono riuniti oggi al Centro tec­
nico della FIGC di Coverciano 
assieme al commissario della 
commissione stessa. Ferrari-Ag-
gradi e a Campanati, presidente 
dell'A-I-A. settore arbitrale, per 
le visite mediche e una serie 
di contatti in ordine alla loro 
attività. 

In merito alle molteplici no­
tizie dirfuse in questi giorni da 
alami organi di informazione 
in rapporto a episodi legati a 
singole partite del massimo 
campionato di calcio. Io stesso 
commissario della CAN. Giusep 
pj Ferrari-Aggradi. ha Tatto la 
seguente dichiarazione: « La 
CAN ha ricevuto gli arbitri Lu­
ciano Giunti. Ezio Motta e Ren 
zo Torelli, presso il centro tec­
nico federale in occasione delle 
visite mediche annuali, assente 
perché degente in ospedale l'ar­
bitro Francesco Panzino. 

Oggetto del colloquio, le no­
tizie giornalistiche che li ri­
guardano pubblicate in questi 
giorni. Gli arbitri in questione 
hanno respinto indignati ogni 
insinuazione sulla propria cor­
rettezza che viene lesa anche 
sul piano personale e profes­
sionale. Essi si riservano, al 
rientro dall'estero del presiden­
te federale e del presidente del 
settore, di esporre loro le pro­
prie tesi volte all'accertamento 
della verità e si propongono di 
tutelare il proprio buon nome 
nelle opportune sedi. Per quan­
to la riguarda, la CAN con­
ferma il proprio convincimento 
sulla serietà e sulla correttezza 
degli arbitri a disposiziono. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dopo il « no » 
cresce il prestigio 
dei (nostri emigrati 
Cari compagni, dell'Unità, 
' sono di Bagherìa e vi scri­

vo dalla Germania dove sono 
•migrato per ringraziarvi, in­
sieme a tutti gli altri compa­
gni, per il grande impegno 
che avete profuso nella bat­
taglia del referendum per far 
vincere la civiltà. Anche i te­
deschi sono soddisfatti di 
questo risultato e devo ag­
giungere che esso è valso a 
far aumentare il prestigio di 
noi italiani presso i nostri 
compagni di lavoro di altre 
nazionalità. 

Qui molti non siamo venu­
ti a votare perchè il disagio 
era troppo grande, però ab­
biamo scritto ai familiari di 
fare il toro dovere. Io molte 
volte ho avuto dei momenti 
di sconforto perchè la lotta 
è troppo dura, però bisogna 
dire che il popolo italiano 
nei momenti decisivi sa sce­
gliere la strada giusta — anche 
grazie al sacrificio dei comuni­
sti — come è successo nel 
1953 (battuta la legge truffa) 
e nel 1960 (caduta del gover­
no di Tambronl appoggiato 
dai fascisti). Stavolta gli ita­
liani hanno dato una secca 
risposta a Fanfani, il quale 
specialmente nella nostra Si­
cilia ha detto delle parole ver­
gognose che offendono i miei 
corregionali. Una severa le-
done, ma adesso bisogna an­
dare avanti perchè il « no » 
all'abrogazione del divorzio è 
stato anche un « no » all'emi­
grazione, alta corruzione, alla 
disoccupazione, allo aumento 
del costo della vita. 

GIOACCHINO GALIOTO 
(Baden Baden - RFT) 

Cara Unità, 
al signor Lombardi e agli 

altri promotori del referen­
dum bisognerebbe adesso far 
rimborsare tutti i soldi che 
hanno fatto spendere allo Sta­
to per quelle elezioni di cui 
non si sentiva proprio il bi­
sogno. Decine di miliardi spre­
cate, tempo e lavoro buttati 
via quando sarebbero serviti 
meglio, invece, se fossero sta­
ti dedicati ai drammatici pro­
blemi economici del Paese. 
Quei miliardi avrebbero potu­
to, ad esempio, essere adope­
rati per aumentare un po' 
le pensioni minime, oppure 
per creare scuole, asili e o-
spedali. Comunque il popolo 
italiano con il suo grande 
«no» ha saputo dare prova 
di grande civiltà, e questo do­
vrebbe servire come lezione 
per l'avvenire ai Lombardi, 
Almirante, Fanfani e soci. 

Con questa mia lettera vo­
levo farvi sentire la voce di 
una casalinga e nello stesso 
tempo complimentarmi con il 
giornale e il PCI per la bella 
campagna elettorale che han­
no condotto. 

ELSA L. 
(Genova) 

Altre lettere a commento 
del referendum ci sono state 
scritte da Ines ARRESE di 
Napoli; Giovanni MILANESE 
di Torino («Almirante nella 
"Tribuna del referendum" ha 
detto di volersi assumere la 
paternità dei 13 milioni di 
"sì". A questo losco perso­
naggio compete solo la "pater­
nità" di quanti egli mandò a 
morire nei campi di stermi­
nio nazisti e di quanti sono 
stati fucilati in seguito al lu­
gubre "bando" che egli firmò 
nel 1944»); Mario RENDOLO 
di Roma («Anche te "vedove 
bianche", cioè te povere mo­
gli degli emigrati, si sono 
pronunciate per il "no", di­
mostrando grande sensibilità 
civile, senza lasciarsi intimo­
rire da chi gli prospettava 
l'abbandono da parte dei pro­
pri mariti: con il loro voto 
hanno condannato invece i re­
sponsabili dell'emigrazione »); 
Pompeo R. di Zurigo; Carlo 
GARDINI di Milano; Arman­
do SOLERI di Bomporto (Mo­
dena). 

Il giovane che ha 
scelto la democrazia 
e la libertà 
Cara Unità, 

sono un giovane, nipote del 
generale e console d'Italia 
Ferruccio Gatti. Sino a un po' 
dì tempo addietro militavo 
nelle file del MSI-Destra Na­
zionale: ero in buona fede, 
pensavo che quel partito po­
tesse davvero fare andare a-
vanti il nostro Paese. Ma ben 
presto mi sono ricreduto, ho 
capito che da quelle file nere 
scaturiva solo la violenza e 
che in esse non vi era spazio 
per la democrazia. Ne sono 
uscito senza rimpianto e in 
questi giorni sono soddisfatto 
perchè la destra della DC e i 
suoi amici neri del MSI sono 
stati schiacciati in maniera 
inequivocabile dai «no», un 
voto di democrazia e di liber­
tà. Voglio ringraziare l'Unità 
perchè proprio grazie alla let­
tura di questo giornale ho po­
tuto veramente capire e sce­
gliere la strada giusta. 

ALESSANDRO GATTI 
(Pioltello - Milano) 

Il disagio dei com­
mercianti perchè 
manca la moneta 
Cara Unità, 

sono un tuo abbonato, com­
merciante al dettaglio, ogni 
giorno alle prese con quel-
V estenuante problema costi­
tuito dalla mancanza di mo­
nete da 50 e 100 lire. Esse si 
trovano soltanto se si paga 
agli accaparratori il cinque 
per cento e anche di più. Se 
il giornale potesse far arriva­
re questa protesta al ministe­
ro del Tesoro, affinchè prov­
veda a fare stampare più mo­
neta di questo taglio, gliene 
sarebbero grati migliaia e mi­
gliaia di commercianti e bot­
tegai. 

M. G. 
(Cremona) 

La mobilitazione 
nella scuola per 
i decreti delegati 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di inse­
gnanti • elementari di varie 
scuole milanesi. Le scriviamo 
per evidenziare ancora una 
volta la mancanza di maturi­
tà di una parte del corpo in­
segnante che spesso rimane 
passivo di fronte al permane­
re di problemi gravi che rU 
guardano la scuola e, nel ca­
so specifico, i nuovi decreti 
delegati che il governo si ac­
cinge a varare entro il 30 
maggio. Denunciamo, altresì, 
la gravità del momento che 
dovrebbe vedere la categoria 
compatta e consapevole al di 
là di ogni divisione sindaca­
le. Invitiamo perciò i colleghi 
a superare ogni isolamento e 
l'apatia che permangono nel­
la nostra categoria ed a ren­
dersi partecipi e interpreti di 
uno stato di cose che va di 
giorno in giorno peggiorando. 
Le saremmo grati se pubbli­
casse nel suo giornale, di cui 
noi siamo lettori, la presente 
lettera. Cordiali saluti. 

Maurizio BOSCHERINI, 
Gerardo PELLEGRINO, 
Marina AZZOLARI, Mar­
cello POZZETTO, Fran­
cesco BETTI, Clemente 
PIROZZI, Filippo MA­
TERIA (Milano) 

Sulle proposte 
per la modifica 
della scala mobile 
Caro direttore, 

non c'è dubbio che l'artico­
lo di Renzo Stefanelli sulla 
contingenza apparso sull'Uni­
tà parte dalla considerazione 
che oggi, di fronte all'aumen­
to dei prezzi, alla progressiva 
svalutazione del valore punto 
della contingenza e alla spin­
ta egualitaria degli operai, lo 
obiettivo di elevare il punto 
al livello dell'impiegato di pri­
ma categoria, cioè a lire 36,46 
al giorno è giusto ed è un 
passo obbligatorio per arriva­
re successivamente al rinnovo 
di tutta la materia da parte 
delle tre Confederazioni. 

Questa impostazione eguali­
taria mi trova contrario per­
chè essa avrebbe, forse, avuto 
una validità nel 1968-'69 quan­
do i parametri delle paghe ba­
se dell'industria andavano da 
100 a 239,9 e i giovani dai 18 
ai 20 anni e le donne dì ter­
za categoria erano sotto 100 
o, nelle rispettive categorie, 
sotto i parametri degli adul­
ti. Non solo, ma su quei va­
lori parametrali, si aggirava­
no tutti gli altri elementi del­
la retribuzione, quando non 
erano anche di più perchè 
sommati a quelli della con­
tingenza, come, ad esempio 
nei chimici, il premio di pro­
duzione e gli scatti biennali, 
ecc. 

Oggi, a mio parere, questa 
validità oggettiva non c'è più. 
Oggi noi chimici della Monte-
dison abbiamo questa situa­
zione parametrale: contingen­
za da 100 a 255; paga base 
100-209,5: premio di produzio­
ne 100-150,7. Sommando questi 
tre elementi fondamentali in 
quanto rappresentano la paga 
o stipendio lordo di un lavo­
ratore nuovo assunto, i para­
metri passano da 100 a 194,7 
per l'impiegato di prima ca­
tegoria, il quale, sia detto per 
incìso, per diventare tale ha 
15-20 anni di anzianità azien­
dale (e ha dovuto effettuare 
gli sludi superiori). 

Ora è noto che la contin­
genza ha una dinamica trime­
strale che invece non hanno 
né la paga base né il premio 
dì produzione, i quali, inter­
calati fra loro, sono rinnova­
ti ogni 2-3 anni, per cui egua­
gliare il punto contingenza 
vuol dire appiattire progressi­
vamente ancora le già strimin­
zite differenze parametrali 
complessive di cui sopra che, 
in ultima analisi, sono quelle 
che contano. 

D'altra parte io non credo 
soddisfacente l'obiettivo delle 
36,46 lire al giorno, perchè dal 
1956 ad oggi, sia il salario 
mensile dell'operaio a quota 
100, sia il salario necessario 
ad una famiglia tipo, sìa l'au­
mento del costo della vita o 
il deprezzamento della mone­
ta, hanno subito tante e tali 
variazioni per cui oggi, credo, 
non siamo affatto lontani da 
una base parametro 100 ugua­
le a lire 72 al giorno. E allo­
ra, mi domando, a che prò 
sacrificare tutte la categorie 
più alte? 

ARMIDO PIOVESAN 
ex operalo sindacalista, oggi 
impiegato al « Petrolchimico a 
di Porto Marghera (Venezia) 

La contingenza non può es­
sere uno strumento di egua­
litarismo per la semplice ra­
gione che essa, come rileva 
anche il lettore, ricostituisce 
il potere d'acquisto di una 
parte soltanto del salario, va­
riabile fra il 50 per cento 
(punto più basso) ed il 60 per 
cento (punto più alto). Si trat­
ta della parte del salario che 
comprende i beni essenziali, 
e nemmeno tutti: per i lavo­
ratori a più basso reddito, la 
sola alimentazione; per quelli 
a reddito medio anche le spe­
se di vestiario e per l'abitazio­
ne. Non vediamo perchè in 

.questa fascia di salario, ed in 
generale per il salario medio, 
si dovrebbero fare differenzia­
zioni professionali. Attualmen­
te si ha una vera e propria 
penalizzazione dei bisogni ali­
mentari e di altre esigenze 
irrinunciabili che i n c i d o n o 
sulla salute e sullo sviluppo 
individuale. 

Il lettore intende la scala 
mobile in altro senso, cioè co­
me un meccanismo di adegua­
mento globale del salario, co­
sa che attualmente non è. Se 
volessimo cambiarla in que­
sto senso, dovremmo chiarire 
bene che si tratta di un o-
biettivo ulteriore e diverso. 
Non ho esposto questa possi­
bilità, anche soltanto come 1-
potesi, perchè non ho trova­
to nessuno che si ponesse ap­
punto tale obiettivo fra 1 di­
rigenti sindacali con cui ho 
parlato, (r.s.) 


